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La composizione del Nucleo Interno di Valutazione 
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NOME RUOLO 

ANGELINA ZAMPI DIRIGENTE SCOLASTICO 

RAFFAELLA BROCCA COLLABORATORE VICARIO 

GRAZIA CEA DOCENTE SCUOLA PRIMARIA 

PERINATO SARA DOCENTE SCUOLA SECONDARIA 1° GRADO 
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Priorità di miglioramento, traguardi di lungo periodo e monitoraggio dei risultati 

 

 
ESITI DEGLI 
STUDENTI 

 
 

Priorità Traguardi 
Risultati Primo 

anno 2016 
Risultati Secondo 

anno 2017 
Risultati Terzo 

Anno 2018 

Risultati nelle 
prove 
standardizzate 
nazionali 

1I risultati delle prove 
nelle 
classi quinte 
mostrano una varianza 
tra le 
classi dei vari plessi. 
2I risultati sia delle 
prove di 
italiano sia di 
matematica delle 
classi quinte, nella loro 
complessità, risultano 
inferiori 
alle medie di riferimento. 
3Il numero di alunni a 
livello 1, sempre nelle 
classi quinte, è 
superiore agli altri livelli. 

1 Mettere in atto tutte le 
procedure in sede di 
formazione delle classi prime al 
fine di ottenere una varianza 
inferiore al 70% 
2 Organizzare momenti di 
confronto tra classi parallele 
per analizzare i risultati. 
Rivedere gli obiettivi della 
programmazione legati alle 
criticità 
3 Progettare percorsi di 
recupero/potenziamento di 
matematica alla secondaria per 
spostare il 75% degli alunni 
problematici a livello 3 

Stesura di un protocollo 
per la formazione classi 
prime 

Inserire nel piano delle 
attività funzionali n. 1  
incontro per il confronto 
dei risultati per classi 
parallele 
 

Miglioramento dei risultati 
delle classi quinte  che 
dovranno equipararsi alle 
medie nazionali ( si dovrà 
alzare la percentuale di 4 
punti) 
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Competenze 
chiave e di 
cittadinanza 
 
 
 
 
 
 
 
 

1Nella scuola 
secondaria 
occorre articolare in 
modo 
analitico la valutazione, 
rivedendo i criteri tutt'ora 
in uso. 

Pianificare il piano delle 
attività funzionali prevedendo 
momenti di confronto per la 
revisione dei criteri di valutazione 
Elaborare le relative rubriche 

Prevedere una 
funzione strumentale 
Valutazione che abbia 
al suo interno un 
componente per ogni 
ordine di scuola 

Pianificare 3 incontri 
per la programmazione 
di UDA multidisciplinari 
con la presenza del 
90% dei docenti 

Verifica sulla validità degli 
incontri( presenze, 
verbali) 

2 Elaborare descrittori 
utili alla verifica e 
valutazione delle 
competenze chiave e di 
cittadinanza 

Formazione di una commissione 
che elabori i descrittori 

Fase di elaborazione 
dei descrittori 

Sperimentazione dei 
descrittori nei cdc e 
raccolta di osservazioni 

Verifica e messa a punto 
dei descrittori 

 3 Il livello raggiunto 
dagli alunni sulle 
competenze di 
cittadinanza e sociali 
risulta accettabile 

Condividere tra i docenti una 
rubrica di valutazione 
Formare studenti con 
competenze sociali adeguate alla 
vita comunitaria  

 Elaborare la rubrica di 
valutazione relativa alle 
competenze sociali 

Raggiungimento del  
livello intermedio per il 
90% degli alunni 

Risultati a 
distanza 

1 Una percentuale del 
40% circa non segue il 
consiglio orientativo dei 
docenti 

Ottenere che almeno un 80% di 
studenti segua il consiglio 
orientativo 

 Organizzare attività che 
prevedano maggiori 
confronti con le famiglie 

 

2 Dotarsi di una raccolta 
dati relativa agli esiti del 
passaggio tra il primo e 
il secondo ciclo di studi 

Rilevare le scelte degli studenti 
alla fine del 1^ anno della scuola 
superiore attraverso un modulo 
inserito nel sito web dell’Istituto 

Preparazione del 
modulo e 
coinvolgimento delle 
famiglie nell’ambito 
delle attività di 
orientamento 

Raccogliere i dati 
ameno del 50% degli 
studenti usciti dal 
nostro istituto 

Rilevare dalla raccolta 
dati che almeno il 75% ha 
ottenuto la promozione al 
termine del primo anno 
della scuola sec di 
secondo grado 

3 Elaborare 
statisticamente i dati 
relativi agli esiti degli 
alunni nel passaggio tra 
scuola primaria e scuola 
secondaria. 
4 Dare adeguata 
diffusione tra i docenti 
dei dati relativi agli esiti 
dei bambini nel 
passaggio tra scuola 
dell’infanzia e scuola 
primaria. 

Sistematizzare la procedura per 
la raccolta delle informazioni 
necessarie per la formazione 
delle classi prime.   
 
Messa a punto di un calendario 
di incontri nei quali socializzare 
la procedura messa in atto                              

Approvazione 
protocollo in Collegio e 
definizione di test 
d’ingresso di Istituto 
 
 
 
Stabilire delle prove 
comuni per la 
rilevazione dei risultati 
di apprendimento alla 
fine del primo anno 
della scuola primaria 

Definizione livelli e 
analisi dati. 
 
 
 
 
Monitorare la stabilità 
dei livelli raggiunti, con 
materiali concordati 

Condivisione dei risultati 
in Collegio e in vista di 
adeguamenti delle 
programmazioni 
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Relazione tra obiettivi di processo, aree di processo e priorità di miglioramento  

 

 

La tabella del RAV relativa agli obiettivi di processo contiene la descrizione di quest'ultimi e indica le connessioni con le rispettive aree 
di processo.  

La presente tabella riporta le connessioni con le priorità individuate, in modo da evidenziare le relazioni tra gli obiettivi di processo, le 
aree coinvolte e le direzioni strategiche di miglioramento scelte. 

 

 

 

Area di processo Obiettivi di processo 

 1) Progettare UDA di tipo interdisciplinare per la scuola secondaria 

Curricolo, progettazione e 
valutazione 

2) Applicare il Protocollo sulla Valutazione elaborato ed approvato a fine anno 

3)Rivedere le programmazioni delle classi interessate alle prove Invalsi per sostenere con i 
piani personalizzati le criticità 
4) Condividere tra i diversi ordini di scuola la rubrica di valutazione elaborata per le 
competenze sociali  

Ambiente di apprendimento  

 

 

. 

Inclusione e differenziazione 1)Continuare ad applicare il Protocollo formazione classi per una equa distribuzione degli 
alunni DVA e BES per favorire il processo di inclusione 
2)Maggior diffusione e condivisione del nuovo strumento PAI di cui l’istituto si è dotato ed 
annualmente rivede 
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Continuità e orientamento 1)Rielaborare in chiave statistica i dati relativi agli esiti conseguiti al termine del 1^ anno 
della scuola secondaria di secondo grado.  
2) Nell’ottica della continuità condividere i risultati degli esiti tra infanzia e primaria e tra 
primaria e secondaria di 1^ grado 
3)Concordare tra i docenti dei tre ordini di scuola prove di verifica di ingresso alla scuola 
primaria e alla scuola secondaria per rilevare il livello di traguardo raggiunto  degli alunni 
4)Concordare tra docenti gli indicatori relativi ai  livelli di valutazione per le prove d’ingresso 

5)Raccogliere i dati relativi ai risultati al termine del primo anno di scuola primaria e scuola 
secondaria per confrontarli con quelli relativi alle prove d’ingresso della classe che l’alunno 
frequenta 
 

Orientamento strategico e 
organizzazione della scuola 

1)Potenziare la funzione strumentale Continuità con un docente per ogni ordine di scuola 
che possa seguire il passaggio e creare momenti di condivisione tra docenti e alunni. 
2) Mantenere il referente sull’Orientamento  

3)Acquisire come prassi la raccolta sistematica delle scelte fatte dagli studenti confrontate 
con i consigli orientativi 
4)Effettuare una riflessione ed eventuale revisione della procedura del consiglio orientativo 

 5)Pianificare le attività funzionali in relazione al confronto dei risultati nelle prove 
standardizzate 

Sviluppo e valorizzazione delle 
risorse umane 

 

 

 
 

Integrazione con il territorio e 
rapporti con le famiglie 

1)coinvolgere il comitato/associazione genitori, favorendo l’accessibilità ai locali scolastici 
,accogliendo e supportando le loro proposte compatibilmente con le risorse del personale 
scolastico. 
2)mantenere la buona prassi riferita ai rapporti scuola famiglia. 

3)accogliere le proposte proveniente dagli enti locali e svilupparle in progetti 

4)realizzare il gruppo GLI con le componenti ASL e genitori 

5) condividere  con gli enti locali le finalità educative riferite alle competenze di   cittadinanza 
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Pianificazione operativa e monitoraggio dei processi 

 

Il raggiungimento di ciascun obiettivo di processo richiede la previsione e la realizzazione di una serie di azioni tra loro connesse e 
interrelate, oltre all'individuazione dei soggetti responsabili dell'attuazione e delle scadenze. La tabella, replicata per ciascun obiettivo 
di processo, riassume in modo sintetico chi-dovrebbe-fare-che-cosa-entro-quando, in base alla pianificazione stabilita nel PdM. I dati 
da riportare nelle colonne quinta sesta e settima sono funzionali al monitoraggio e alla regolazione in itinere dei processi, mediante il 
confronto tra i valori di risultato attesi e quelli effettivamente rilevati (pertanto saranno completati in sede di riesame). 

 

L’ultima colonna, per ciascun obiettivo di processo, riprende e sviluppa le azioni specifiche che rappresentano il "contributo del 

dirigente al perseguimento dei risultati per il miglioramento del servizio scolastico previsti nel rapporto di autovalutazione" (Legge n. 

107/2015, art. 1, comma 93). 

 

Priorità: 1-RISULTATI NELLE PROVE STANDARDIZZATE NAZIONALI 
Area di processo: Orientamento strategico e organizzazione della scuola  
Obiettivo di processo: Mettere in atto tutte le procedure in sede di formazione delle classi prime 
 

 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 
dell' 
attuazione 

Termine  
previsto di 
conclusione 

Risultati attesi per ciascuna 
azione 

Adeguament
i effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata 
entro il 
termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna 
azione 

Azioni del 
dirigente 
scolastico 
 

Stesura di un protocollo 
per la formazione classi 
prime 

Ds e FS 
Continuità  

Durante l’estate Riuscire a formare dei gruppi 
classe il più possibile 
eterogenei, che tengano 
conto sia dei livelli di 
apprendimento, sia delle 
dinamiche relazionali. 

 Anno in 
corso 

Un 
miglioramento 
dei risultati 
nelle prove 
INVALSI 2016-
17 nella classi 
seconde, 
relativamente 
alla varianza. 

Partecipare 
attivamente al 
gruppo di lavoro 
con suggerimenti e 
indicazioni al fine 
di contribuire alla 
formazione delle 
classi prime scuola 
primaria  
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Priorità: 2-COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 
Area di processo: Curricolo, progettazione e valutazione 

Obiettivo di processo: Rivedere il curricolo d’istituto e porre l’attenzione sulle competenze da valutare riferite agli ordini 

di scuola del nostro istituto 

 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 
dell' 
attuazione 

Termine  
previsto di 
conclusione 

Risultati attesi per ciascuna 
azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata 
entro il 
termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna 
azione 

Azioni del 
dirigente 
scolastico 
 

Completare il curricolo 

generale(obiettivi annessi) 

in format che sintetizzino 

le pratiche metodologiche 

più diffuse 

FS Continuità e 

gruppo di 

lavoro ad essa 

connesso 

Fine primo anno Riuscire a coinvolgere almeno 

due classi per ordine di scuola 

nell’adoperare il format del 

curricolo per la stesura della 

programmazione delle attività 

educativo-didattiche. 

 sì Approvazione 

curricolo 

d’istituto giugno 

2016 

Partecipare 

attivamente al 

gruppo di lavoro con 

suggerimenti e 

indicazioni al fine di 

contribuire alla 

Rivedere gli obiettivi 
della 
programmazione legati 
alle 
criticità 

Docenti  Elaborare una 
programmazione che tenga 
conto dei risultati ottenuti in 
alcuni item delle prove 
standardizzate 

 Ottobre 
2017 

 Fornire ai docenti 
momenti di 
confronto in fase di 
programmazione 

Condivisione del 
curricolo elaborato 

Referenti di 
classe 
parallela 

Collegio 
Docenti di 
giugno per 
osservazioni e 
proposte di 
miglioramento   

Elaborazione del curricolo di 
italiano e matematica per 
competenze 
Elaborazione di Unità di 
Apprendimento 

 Anno in 
corso 

 Adoperarsi nel 
ricercare tutti i 
canali possibili di 
condivisione: sito 
web, incontri ecc al 
fine di socializzare 
il curricolo 
elaborato 
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realizzazione del 

format.  

Condivisione del curricolo 

elaborato 

FS Continuità e 

gruppo di 

lavoro ad essa 

connesso 

Collegio Docenti 

di giugno per 

osservazioni e 

proposte di 

miglioramento   

Maggiore utilizzo del curricolo 

di istituto per la formulazione 

delle programmazioni di 

classe. 

 sì Elaborazione di 

programmazion

e per 

competenze per 

italiano e 

matematica per 

la scuola 

primaria 

Adoperarsi nel 

ricercare tutti i 

canali possibili di 

condivisione: sito 

web, incontri ecc al 

fine di socializzare il 

curricolo elaborato 

Costituzione di un gruppo 

di docenti formati sulla 

valutazione per 

competenze 

Formatori 

esterni 

Con 

piattaforma 

online 

Ottobre  2016 Progettazione del curricolo di 

classe per competenze 

 sì Attuazione di 

corsi in 

presenza ed in 

modalità 

webinar 

Ricercare corsi di 

formazione 

qualificanti e 

favorirne la 

partecipazione con 

l’obiettivo finale di 

avere docenti pronti 

alla valutazione per 

competenze 
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Priorità:1 RISULTATI A DISTANZA 
Area di processo: Continuità e orientamento 

Obiettivo di processo: Favorire il passaggio tra un ordine di scuola all’altro 

 

Azioni previste Soggetti 
responsabili dell' 
attuazione 

Termine 
previsto di 
conclusione 

Risultati attesi per ciascuna 
azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata 
entro il 
termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna 
azione 

Azioni del dirigente 
scolastico 
 

Stesura del 

protocollo 

continuità tra 

primaria e 

secondaria 

Applicazione del 

protocollo 

Funzione strumentale 

e gruppo di lavoro 

continuità 

Ottobre 2016 

 

 

Ottobre 2017  

Ufficializzare  i tempi e i modi 

relativi al passaggio di 

informazioni riguardo gli alunni 

all’inizio dell’anno scolastico  

I docenti interessati scambiano 

per evidenziare eventuali 

problematiche 

 Sì 

 

 

In fase di 

attuazione 

La Funzione 

strumentale 

Continuità è 

ricoperta da due 

docenti di ordine 

di scuola diversi 

( infanzia-

secondaria) che 

si occupano di 

organizzare la 

continuità tra inf-

prim-second. 

Definire con  la F.S. 

Continuità gli step da 

seguire per poi 

contribuire all’interno 

del gruppo con 

proposte che 

possano agevolare il 

lavoro del gruppo. 

Confronto tra 

docenti della 

primaria e 

secondaria  su 

obiettivi e 

metodologie ed 

eventuali prove di 

verifica disciplinari 

in uscita/entrata 

ciclo di scuola 

DS 

Coordinatori di classe 

sc. Secondaria e 

docenti classi 

quinte(anno ponte) 

Gruppo di lavoro 

 

Giugno 2017 

 

Settembre 

2017 

Formazione equilibrata delle 

classi prime 

Inserimento funzionale, 

adeguato ed inclusivo degli 

alunni nei nuovi gruppi classe 

 

 

Continuità metodologica tra 

ordini di scuola diversi 

 

Durante i primi 

giorni di 

frequenza dei 

nuovi gruppi 

classe(primaria)si 

sono effettuati 

alcuni 

spostamenti 

motivati 

 Sì 

 

Sì 

 

 

 

In fase di 

attuazione 

Inserire nel piano 

delle attività funzionali 

incontri specifici tra i 

coordinatori di classe 

della secondaria e i 

docenti delle classi 

quinte perché 

possano confrontarsi 

per evidenziare le 

procedure adottate da 

ogni ordine di scuola 

in merito agli obiettivi 

e alle metodologie , 

per fornire poi al 
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gruppo di lavoro 

elementi utili per 

l’elaborazione di 

prove di verifica 

comuni tra i due 

ordini in entrata e in 

uscita. Partecipare o 

far partecipare i 

collaboratori del D.S 

per contribuire al 

lavoro del gruppo. 

Lettura, valutazione 

e verifica di prove 

standard 

somministrate (MT, 

Invalsi) 

Gruppo Valutazione 

Coordinatori di classe 

sc. Secondaria e 

docenti classi quinte 

 

 

 

 

Funzione strumentale 

Valutazione  

 

Inizio anno 

scolastico 

 

 

 

 

 

 

I e II 

quadrimestre 

Condivisione del percorso 

dell’alunno e dei livelli raggiunti 

 

 

 

 

 

 

Rendicontazione al collegio dei 

risultati delle prove MT con 

analisi dei dati 

L’azione si 

concluderà in 

giugno 2017 

 

 

 

 

 

 

Anno in corso 

2017-18 

Sì 

 

 

 

 

 

 

 

Sì 

I referenti delle 

classi parallele 

hanno raccolto i 

risultati delle 

prove MT. 

Il gruppo 

Valutazione ha 

programmato di 

analizzarli entro 

giugno 2017 

 

La FS 

Valutazione ha 

elaborato e 

rendicontato i 

dati sia del I sia 

del II 

quadrimestre 

 

Favorire la riflessione 

e la discussione delle 

prove standard 

somministrate agli 

alunni , attraverso 

incontri programmati 

con l’obiettivo di 

definire con maggior 

chiarezza la 

procedura, le finalità 

delle prove nonché i 

risultati raggiunti. 
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Raccolta dati 

relativa agli 

esiti/livello della 

classe successiva 

all’ordine di scuola 

frequentata 

Funzione strumentale 

continuità 

Estate 2017 

 

Estate 2018 

Riflessione sul percorso scolastico 

e adeguamento dei curricoli di 

classe 

Miglioramento degli esiti al termine 

del primo anno dal passaggio di 

grado di scuola 

 Sì  Dati raccolti nel 

passaggio 

primaria-

secondaria e 

formazione 

classi più 

equilibrata 

 

Contribuire alla 

realizzazione di un 

modulo per la 

raccolta dei dati, che 

possa poi essere 

elaborato per 

evidenziare 

attraverso grafici la 

situazione in modo 

chiaro. 

 

 

 

 

Priorità:1 RISULTATI A DISTANZA 
Area di processo: Orientamento strategico e organizzazione della scuola 

Obiettivo di processo: Fornire informazioni adeguate per la scelta dell’indirizzo degli studi a livello superiore 

 

Azioni previste Soggetti 
responsabili dell' 
attuazione 

Termine 
previsto di 
conclusione 

Risultati attesi per 
ciascuna azione 

Adeguame
nti 
effettuati 
in itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata 
entro il 
termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione 

Azioni del dirigente 
scolastico 
  

 

Individuare o 

riconfermare ogni 

anno un referente 

per l’orientamento 

DS 

Collegio dei docenti 

Inizio anno 

scolastico 

Promuovere attività di 
informazione e orientamento 
per gli studenti al termine 
del primo ciclo scolastico 

 sì Buona 
informazione 
all’utenza 
attraverso una 
pagina web 
dedicata 
all’orientamento 

Definire con il Collegio 
Docenti le figure chiave 
indispensabili per  la 
crescita del nostro 
Istituto, che possano 
fornire contributi in 
termini di percorsi e 
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elaborata dalla 
referente 
dell’orientamento
. 

indicazioni 

Acquisire come 

prassi la raccolta 

sistematica delle 

scelte fatte dagli 

studenti 

Segreteria  

DS 

Referente 

orientamento 

Studenti 

genitori 

Fine anno 

scolastico 

per 

informare i 

genitori 

dell’iniziativa 

tesa alla 

raccolta dati 

Fine anno 

successivo 

per la 

raccolta dati 

esiti 

raggiunti 

dagli 

studenti 

nelle scuole 

frequentate 

Riflessione ed eventuale 
revisione della procedura del 
consiglio orientativo 
 
 
 
 
 
 
 
L’80% degli interpellati risulta 
promosso al termine del 1^ 
anno. 
 
 
Il 70% degli studenti ha 
seguito il consiglio orientativo 

 

 Sì- estate 
2016 
 
 
 
 
 
 
 
Sì-estate 
2017 
 
In fase di 
verifica 

Al termine 
dell’anno scol. 
2015-16 si sono 
raccolte le e-mail 
degli alunni delle 
classi terze 
 
 
 
Al termine 
dell’a.s. 2016-17 
si sono inviate le 
e-mail agli alunni 
frequentanti il 
primo anno di 
secondaria di 2^ 
grado 

Fornire indicazioni e 
successivi contributi per 
l’elaborazione di 
strumenti di raccolta che 
possano essere 
agevolmente utilizzati da 
tutte le componenti 
chiamate in causa. 
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Priorità:1-COMPETENZE CHIAVE E DI CITTADINANZA 
Area di processo: Sviluppo e valorizzazione delle risorse umane 

Obiettivo di processo:  Potenziare le azioni di formazione didattico metodologica degli insegnanti 

 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 
dell' 
attuazione 

Termine 
previsto di 
conclusione 

Risultati 
attesi per 
ciascuna 
azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata 
entro il 
termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna 
azione 

Azioni del dirigente scolastico 
 

Occasioni 

formative 

rivolte ai 

docenti sulle 

tematiche 

della 

valutazione 

degli 

apprendimenti, 

sulla didattica 

per 

competenze e 

sui saperi 

disciplinari  

 

DS 

Formatori 

esterni 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Due anni Partecipazione 

di ogni 

docente ad 

almeno 10 ore 

annuali 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

 

Per l’a.s. 2016-

17 si sono 

proposti: 

- un corso di 

formazione 

sulla Dislessia 

di 40 ore, 

-uno sul 

Cooperative 

learning di 18 

ore 

-altri corsi 

interdisciplinari 

per un tot di 15 

ore 

 

 

Per l’a.s. 2017-

18 si sono 

Sì:al termine 

dell’a.s. 2015-

16 i la 

partecipazione 

è stata di 

almeno 7 ore 

Al termine 

dell’a.s. 2016-

17 si punta ad 

un maggior 

numero di ore 

di formazione 

ad una 

percentuale 

più ampia di 

docenti 

Rispetto ai 

corsi proposti  

Docenti che 

hanno 

partecipato ai 

corsi di 

formazione 

proposti: 

1-Valutazione 

competenze 6 

ore in 

presenza= 60% 

2-Costruzione 

curricolo 1 ora 

webinar = 53% 

 

 

 

 

Docenti che 

hanno 

partecipato ai 

corsi di 

Ricercare formatori validi e 

competenti per fornire ai docenti gli 

strumenti per poter migliorare il loro 

lavoro. Sollecitare la partecipazione 

del maggior numero di docenti. 
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 Partecipazione 

di ogni 

docente ad 

almeno 15 ore 

di formazione 

annuali 

proposti: 

-un corso di 

formazione 

sull’uguaglianza 

e le diversità 

-un corso sul 

pensiero 

computazionale 

-un corso su i 

BES: casi difficili 

- Includere gli 

studenti BES 

nella Classe con 

Abilità 

Differenziate 

formazione 

proposti: 

-Formazione 

sull’uguaglianza 

e diversità: 

Priorità:2 RISULTATI A DISTANZA 
 Area di processo:  Integrazione con il territorio e rapporti con le famiglie 
Obiettivo di processo:  Mantenere la buona prassi riferita ai rapporti scuola famiglia.  

 

Azioni previste Soggetti 
responsabili 
dell' 
attuazione 

Termine 
previsto di 
conclusione 

Risultati attesi per 
ciascuna azione 

Adeguamenti 
effettuati in 
itinere 
(eventuali) 

Azione 
realizzata 
entro il 
termine 
stabilito 

Risultati 
effettivamente 
raggiunti per 
ciascuna azione 

Azioni del dirigente 
scolastico 
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La scuola si fa 

promotrice di 

proposte con finalità 

educative al fine di 

aumentare la 

collaborazione con il 

comitato genitori 

DS 

Collegio docenti 

All’interno 

dell’anno 

scolastico 

Collaborazione e sinergia 

tra le due agenzie 

formative, scuola-famiglia 

 sì Attuati corsi di 

formazione per i 

genitori degli 

alunni dei tre 

ordini di scuola, 

su tematiche 

adatte all’età 

degli alunni 

Mantenere vivo e 

costruttivo il rapporto con 

le famiglie e con  comitati 

genitori presenti sul 

territorio per una 

collaborazione sempre 

più forte e operativa. 

Tenere aggiornato il 

sito web della scuola 

per la diffusione di 

comunicazioni alle 

famiglie 

DS 

Vicario 

Personale 

amministrativo 

Nel corso 

dell’anno 

scolastico 

Informare in tempo reale le 

famiglie degli studenti 

riguardo comunicazioni 

urgenti o iniziative 

Si è proposto 

al personale 

della scuola e 

ai genitori di 

scaricare 

un’app che 

informa in 

tempo reale 

l’avvenuta 

pubblicazione 

di 

comunicazioni 

sì Si è individuato il 

referente per la 

gestione del sito 

web che lo 

aggiorna 

quotidianamente  

Adoperarsi perché il sito 

della scuola sia sempre 

aggiornato. Fornire 

indicazioni precise al 

personale che inserisce le 

informazioni,perché le 

comunicazioni sul sito 

della scuola siano sempre 

puntuali. Far partecipare 

il personale di segreteria a 

corsi di formazione 

affinché possano 

utilizzare il sito sempre al 

meglio delle sue 

potenzialità 

Controllo 

sistematico delle 

proposte provenienti 

dall’ente locale e 

approfondimento 

con incontri 

DS 

Segreteria 

Collaboratori del 

dirigente 

Inizio anno 

scolastico 

Diffusione delle proposte 

tra i docenti per un 

eventuale inserimento nelle 

programmazioni 

 sì Nel sito web è 

stata aperta una 

pagina dedicata 

alle proposte 

didattiche 

provenienti dagli 

Rafforzare i rapporti di 

collaborazione con l’ente 

locale. Confrontarsi con lo 

staff sulle proposte 

provenienti 

dall’amministrazione 
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organizzati per 

svilupparle in 

progetti 

Referenti di sede stakeholders comunale, avendo 

riguardo di evidenziare 

sempre i bisogni degli 

allievi affinché i contributi 

offerti possano essere 

sempre attinenti ai 

percorsi svolti a scuola. 

Partecipazione di 

tutte le classi quinte 

primaria alla 

consegna della 

Costituzione da 

parte del Sindaco 

Docenti 

interessati 

Secondo 

quadrimestre 

Aumentare la 

consapevolezza degli 

alunni rispetto al loro ruolo 

di cittadini 

 sì I ragazzi ricevono 

la costituzione al 

termine di un 

percorso 

sull’educazione 

alla cittadinanza 

Sollecitare i docenti 

affinchè possano 

trasmettere ai loro allievi 

il senso civico attraverso 

proposte vagliate e 

ritenute valide. 

Incentivare la 

partecipazione delle classi 

quinte al progetto della 

consegna della 

costituzione da parte del 

Sindaco, ritenendo questo 

momento utile e 

formativo per i bambini 

per la loro crescita come 

cittadini. 

 


